
• :-!".•;.-

FaiS 
^--' -̂ r 

- h a 
^T '^ ' I I - - ' ' 

ì^m^ I coiìlraltì 
^ ^ 

- " * T ' 

i-f.. 

•--̂  •^^'-Àì 

Col corr. anno vanno a sc^^-,] 
re tutti i contratti d* abbonamen 
to fatti dal governo coi com 
npncbè gli appal^jg^er r esazione 
dei dazio consumo. Ricordiamo 4 

, ' • , - i ^ . • • - - - = • 

Gòra le formali, esplicite 
zioni dell'on. Magliani, che avreb-^. 
be in tèmpo utile presenta^jp^^ 
nuova legge per riformare qbeétà-' 
imposta che si grandemènt,|^,^in«' 
fluisce suir economia nazionale, 
ma deploriamo sfficeràmente come 
r pti. ministro sia venuto meno^ a 
qftffta .promessa. • Còsi; perdure­
ranno i mali, cosi saranno giusti-
ficaie le ! lagnanze, e ;si rassoderà^ 
Ketópre più lo scetlicismò eia dif­
fidenza per le promesse niineste-
riali. 

Che la legge vigente debba in 
rnoìte partì essere emendata, 0 ini' 
tàiunG sostanzialmente riformata, 
io riconóbbe rorì!%ììnistro quàh-
dò"alla Camera léce ^opra 
da quàlŝ iaHi decisióW IntòrnF ài-' 
la proposta presentat^ffll^iFBhp/-
revpli Benp,,^uzzati, F a r i n a , j ^ 
tri suir imposta per la .miixuta 
Rèndita* -Lo dimostrano, pitico-<! 
gijij^ltrP fatto, le molteplici lìti 
lé^W^p&rato sentente, perfino del­
le varie Corti dì cassazione, în­
torno alle ìnterpretazibni che'alla 

Ma p ^ ^ M i ^ l S » devori'si dare, 
la riforma er sopratutto invoca­
ta" dai comuni pei quali il dazio, 
cpnsumo è il prìhcipale cèspite; 
d'entrata; e ancora più dai citr. 
tadìni cbe dalla su^ esazione; ve^; 
dono costantementtlìteràta la lo^; 

ulto pitigato, il male^ ?prpvei 
ranno nelle trattante che tra pò-

L - • 

chi mesi saranno per iniziare che 
il contributò eccede ogni giusta 
misura, ma si chiameranno fortu-
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Spesso SI impongono alla .volontà 
dei g^Hlllltìti. 

spigoliamo le principali notìzie 
inviateci dal telegrafo, e che riàs-

llJlimono tutta la gravità delia si-
tuajsione:^ 

propongo di 
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} 

- Ti 

'• i • ly 

za notevole auménto. 
• Sì metteranno in moto le solite 

con -
• » - - • • • - - ' I 

t inueràqul r sistema' che T pnor. 
Depretis sa attuare così bene, e ^ 
fehe finirà per screditare intera-, 
mente le istituzioni ; si accorde­
ranno i favori a quelle regioni 
soltanto che potranno dare urti 
maggior contingènte arvotì favo--
revoli ^1 ministero. Do Ut-dès. 

E iiifento vedremmo ìcomultìf 

g « Ì S W « § P ^ ^ e : obbligatorb: 
per l istruzionp, p,per la saluto 
Piifehilca» . ^ m p o t e n j ^ l ^ ^ n t p , 
ai loro Jm|egm. .ì^dretìo^^l wm 
merclô '̂ ^̂ ? ^Industria paralizzati 
dalle tariffe, enormi dm^dazi mu­
nicipali •• • •••'•:•:• 4^m^-'' • ' ' • 

Vedremtì^ei cpmtinì chiusi e-
sigerai ùn^j^doppia tassa per la 
minuta veridifà: vedremo nói co-

H aperti quella ehqtoCitì 
che il dazio, nscó 

w i 

ni moniento si irapon 

• i 
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glie, 0 almenp acqui 

rp domes,|^^,economia, 
Noi compréndìamp come la legri 

gè sulle convenzioni ferroviarie, 
d?pò aver esaurito il'tèmpo utile 
del parlaménto, non lascierà più' 

îtla possibilità di diàcùtére altré*Ìèg-
^igi importantissim,e ma sta in fat­

to qh^ per la riforma del d^zÌP 
consumo non venne nemmeno pre? 
sentata alcuna proposta. In tale 

'^ftedo nel prossimo ^quinquMPia 
dovranno rìtiùòvarsi ;gll appalti' 0 
RIÌ abbonamentii ed è a crederò 
iche per le crésciute esigente .deU 
r erario, per le nuofe'spese vota­
te e proposte, il governo, non so-
lo non vorr% |̂|CCordare alcuna fa­
cilitazione, ma sarà anzi per ri-
chiedere aumenti sui canonia 
stanno per scadere. •, ^ ^ 1 

Si ripeterà cesi qitella lotta dì 
jrtie, di raccomandazioni a 

' . - I - L , • . | • -

cui ebbimP^ad assistere iQÌnquf 
, anni or sono : sì verificherà dì nuo-' 
-vo quello'che si è sèmpre deplo­
rato: favori e benefìci in una re-
gipne, agravii e danni in altre, e 
quindi. gperequaziqfllj- ingiftftizìe. 
Le amminìstruzioni comunali, che 
dovettero sottostare alle dure e 
soverchie esigenze dif ministro, 

pne promessa di vedere in 

s 
pubblici.: eserciziì, viene pagato 
soltanto dal povero, mìsero brac­
ciante operaio, obbligato fa'.^^|ov-
vedersì; giorna^per giorno alla boi-
tèga, mentre »ie :è esente chi può 
farsi venire da fuori ile vettova-

.,air in-
grosso^ r^ • _ 

Noi speravamo che â̂ t̂utte que­
ste e a molte altre anormalità 
dèlia: legg^^àttùale ^si*^darebbe, 
provveduto con la rifoî ma pro--
messa. E per quanto fosse da au-
gurarsi che essa mettesse un po' 
d'ordine in questa materia cpsi 
gpi^,:^il>ure, non a5f|:tmmp mai 
pfetesosftjRhe ^introito spettante 
air erario fosse diminuito, poichò. 
^lecondìzionì-delìafinanza pubbli­
ca non son tali da conseritirlò. Mâ  
fors' anco col beneficio dell'erario, 
pi poteva rifare,dna legge,che me­
no dell* attuale fòsse di sovèrchio 
aggravio ai cittadini, e des­
se luogo all' arbitrio. $i poteva 
dare un più stabile assetto alle fi-
nanze deicomunipp dare allaesa-^ 
^ione una impronta maggìWfe di 
equità e dì giustìzia. Invece, se­
guiteremo come pel passatp, e a 
nói, i^ascòftatp CàssahSre, non toò-

Londra j21. "^ //̂ o**cli/ '—Granvilia 
dìchlj^p: Esaminammo, igg^urataman-
te la nostra ^Doaiziona miìitare non 
soltanto relativamente al Sudan ma 
allo stato generale degli affari publici 
ed a tutti le domande di probabilità 
siSUe no3trs:rÌspr^e..militarì, compresa 
le forze del Sudan per quanto possono j 
ossero disponibili a! bisogno pel ser 
;viz!ò altróve. "^_ . 

In tali circostanze il credito non ìlP^^ 
elude i mezzi per ulteriori operazioni 
pffonsive nel Sudan, ovvero per pra-
iparativi,militari onde marciare pros-f 
simamente au kartg^j ma includo le 
domande rifereutisi' a con traiti, ov 
vero ad impreso che, essendo g'à con-
sìderevdlmente avaìnzatè, non ai,, pos­
sono spspenderf^ij^fin^^antftggio ap-,, 
prezzabiìo, mentre non implicano ia-
necessità di. un'azione ostile. La do-f 
manda si riferisce al vapori pel ì^ilo ' 

ià ordinati e al compfmentd dlTla 
l^OVia di,^VVody*lf^®renii(^a paSéi 

uitoriori ci riserviamo iutiera libertà 
di azione, salvo ^approvazione del 
•parlamento.^ Convieni aggiungere cìti'e 
ciò hdh impliba alGÙn mutamento di 
vedute, ovvero intenzioni eìrca la di-̂ ? 
f8|a^^deU'EgÌtto,, ,,,..-.. :, , •'• 

Quanto alla ferrovia di S.u&kim, fu . 
progettata e incominciata iìomé la­
vóro militare e come appoggio' àir%| 
sercìto del Nilo. Oòlla cessazione delle; 
operazioni •attive sul Nilo, tutta ìa^ 
considaffA^&ie estensione delia ferrovia 
verrà sospesa, ma finché ap,n siasi ; 
stabilito un altro assetto permanente 

.1 

•-y 

• • • • • • ^ H 

può essera necessario di^ |̂4r tenere 
il porto di Suak m dalle tft'DDe in-

# 

m-

^i^-^.i cherà che constatare' il malcon-
'M 

tento ognora crescente e r impo­
tenza nòstra dì rimediarvi; 

' V r "-"̂ T Il Conflitto liifflo-Eusso 
' - - ' — , # 1 

Siamo proprio, alla guerra! 
Le speranze di un accomoda­

mento, pacifico non sono perdute 
ancora ; tuttavia chi ricorda lo 
scoppio delle ultime guerre deve 
ricordare come sempre seguirono 
le altalene che anche questa volta 
sj avvertono I ' * • 

' Non ci sarà la recisa volontà di 
guerra; ma gli avvenimenti bene 

gissi ed indiane./PergWntire la siv 
oijre?|0^^ìfSuèkim pu:ò nei^^sitare di 
occvipare una 0, due posizioni nelle 
vieinanjÉe fino alle quali si prolunghe­
rà la ferrovia. 

Frattanto verrà esaminata la poli­
tica futura relativamente al prolun­
gamento della fèn'OVìfMlfdì),l|idi qu6U> 
la pqsiaìonq, :L ' au i a | 4 | o^m0Ì^^ | t o 
risorse ottenuto tenendo disponibiU-
le forze del Sudan per servire altrove 
ò affatto indipendente 'clllladornanda 
di gT;andiirinforzi fatta recentemente 
dai governo indiano. A queste doman­
de verrà, grovyaduLo mediante misure 
in Inghilterra, lasciando le forze ài-
s t f W ^ nell'Egitto ^ m Sudari óbme 
riserve addizionali per Jjj^ Indie' ed 
allrove. " 
'^Infatti prepariamo: 1. Quanto già 

il governo chiese; ^"^ 2. Quanto oc 
.corro polla n^obilizzaziolff 4ol^*Ioghil-
terra, una forza òhe insieme a quella 
distaccata nell'Egitto e ne) Sudì̂ n co­
stituirà un corpo d'esercito compie-; 
to; — 3. Quanto occorre pei cannoni 
,e difesa;|^i|.^acque|^llMnfuori e com­
presi i preparativi navali. Il credito 
domandato è dì 11 milioni di cui 4 li2 
pel Sudan, 61i2 per preparativi spe­
ciali estranei al Sudan. . ; 

Gmnville conclude: E nostro vivo 
desiderio dì restare in relazioni amt;-
chevoli con tutte le potenze estere. 
L'aumento dei nostri mezzi miliUri e 
navali ijiQn progiudicherà il nostra de­
siderio di regolare qualsiasi differenza 
fra noi 0 gli altri paesi in modo 
cifìco. ('Applausi). 

- I l «IÌ^SI©H'S® 

Landra 21. -^ Comuni'4^ Gladstone 
dichiara che la risposta di Lumsden 
al telegramma del 10 (̂̂ rr,,̂  fu rice­
vuta stamane e contiene una réla-

I ' L - j 

zidne completa e paitìcoUreggiata di 
ciò che Lumsden considera come i 
punti principali del penoso : incidente 
di PendJQh, Tale r^laxione differisce 
seriamente da quella dì Komaioff. 

òladstone f* poscia una ditUiara-
KÌone analoga a (|Utìlla fatta da Gran­

ii 

•^ir^.'-

il 

i^lV . 

m^ 

$ 
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ville. La dichiarSilifté fu frequ^jite-
mente applaudita. 

Gladstone aggiunse 
fissare la discussione del credito a 
lunedi, primachàyii-goyerno decida 
definitivamente sulle proposte fiinanv 
ziarie necessarie a coprirSs^é(ueste sp^-
se. Aggiorna quindi la presontaxìono 
del bilandir^^ano'al 30 corr^Sipfìàìf ^ 
r^ilipni e 1(2 per i preparatili ll |"é-
ciaii, 4 si riferiscono all'esercito, 2ifi 
alla, flotta. . ';, 

Gladstone conchìude: Siamo consci 
ideila g!||j|?i(ià della proposta fatta, con­
tiamo con fiducia sul pitriottismodel 
parlamento nell'accogliere qualsiasi 

?giti8ta domanda. 
Però: nostro scopo e desiderio nella 

relazioni colle potenze, come fii flinb-
ra, a'di sapere se sia possibile otte­
nere con, mezzi pacifici la 'soluzione 
giusta ed onorevole dì qualunque con­
troversia attuale e futura. (Applausi/ 

Londm 21^s?t4iComuni-T- Wolff do-
niianda quàlei protezione sarà data alle 
navi inglesi nei Mar Nero sa verranno 
chiusi i Darda|ielli., 

Gladstone'*rfsponde che 'tàl|5, do-
anda si Hferisce ad eventuatWche 

può sopravvenire, - ^ | rè ìtripossibije 
rispondervi. ' ' "V 
. iRispondondo ad altra domanda dica 
di non aver ricevuta aicUna informa îif 
zipua^circ^ passifChe sarebbero stati 
fatti presso, Ja Pprtfi, da alcur\,é>pp -̂; 
taiL2,e, per la chiusura,doi Dardanelti. 
. Maccoan chiede se;?e; vero che ab-i; 
biano ioogd negoziati colla Porta peff 
^pccupaziotìe dell'Egitto da parte delle 

tr ippe turche comandate ^^|,«flìciali| 
•inglesi. -.•;." '. _•••," " '>^^v. '• 
, Gladstone risponde nulla avere da 
•comunicare ' ^ 'ques to proposift*^if|. • 

Non so, dice, 86 vi sieno,mai stati 
negoziati prproposte simili a quelle 
accennate da Maccgau. 

ni minuti più tardi -^Gladstone 
dichia)[^%èfi-0tìsultài FitzmatiHce; la 
voce accennata da Maccoan, non ha 
alcun fondamento, .g^^, 

Londra, '2.%,,^^ll^aily,Newsà\céi 
Le speranze di pace sono più che mai 
diminuite. Si può ' dubitare che la 
Rffirt^ffeglìa realmente la 1 ^ ^ . 

Ildispaccio di Lumsden rende la 
crisi pili che mai grave. Dimostra che 
Pattaeco dì ICpmaroff è ingiustificabile 
Il mìitiistro spedi ieri a Pietroburgo 
un di8paòoio.,ÌDaportiinte' 

Londra,'JÌ>% -^'ÙÓ'Standard crede 
che il dispaccio diieri 'che il gover­
no inglese spedi a; Pietroburgo do­
manda che il governo dì Russia scon­
fessi Komaroff. , î fe*' 

Il dispaccio di Lumsden derT? cor-
urente presenta i russi come provoca-

torrea aKeressoru 
• ^ . • ° ^ ì ^ m m ^ ! . > •• - • • : • " 

Londra, 22. — Telegrafasi dk'̂ AleB-
jj^^andria: Si esaminano i cannoni egi­

ziani per constatare se sono in buo­
no statò. ! 

Dicliìv che , Wol^eley verrà in In­
ghilterra per consigliare ed aiutare 
il governo nei preparativi militari, La 
maggior parte delle truppe dell*aIto 
Egitto si chiamerebbero nel basso E-
gitto, ma una forza sufficiente reste-

I rebba al Wadihatfa per >respìngere 
gli attacchi eventuali del Mahdì. 

Londra, 22. — Dicesi che'lMnghìl» 
t,erra non abbia domandato si scon­
fessi Komaroff, ma proposta una in­
chiesta |S|li'incidente del 30 marzo; 
Temesi che c'ò formi il punto culmi­
nante delle difficoltà, essendo impe­
gnato l'onore militare di due genera­
li. Asli^ùrasì òhe la RussWmtfti IMn-
chiesta suir incidente dtìl 30 marzo 
coma incompatibile coU'pnore'dei suoi 
generali.'Bicesi che Gladstone cono-
iBceva iersera il rifiuta, l^a sua discre-
zìon̂ e al pa^Ji^inento è considerata 
coma un indiàìo che non vuole spin­
gere lo coso agli estremi finché esi­
ste la possibilità di manteneroltipaee. 

» . ' 

nata del 
1 I •-

••! '• '• .'"i 

Presidenza i)uraMP —• Ore ?.30-
Il preBÌdente^|^9^^uniqa il seguent 

bollettino' sullo stato di MaraianlT 
«Perdurano le condiziorii di ieri, 
aoceMuasi nuòvamente la i^^trazìO'? 
ne flelìo forze, » Cumuntfapur-e il;ri« 
sultato della votazione perja nomina 
di un membro della Commissione dà 
vigilanza'sul fonde per il culto è ri­
sulta ^IgJlp Ghilieri. 
^ Eiprendesì a: discutere le conven­

zioni ferroviarie. i é i ^ ' ;,= 
Casaretto conclude il suo discors© 

esortando il Senato, corni corpo coò-
sepjtdre, a respingere la legge pe­
ricolosa per la sicurezza dallo Stallo^ 
disastrosa per le finanze e l'ecónqmia 
iB^^jonale, eccitatrice d* ingordìgia, ds 
affarismo, dispeniìn|i||^|g|^,|pi;esBp le 
plebi, di disprezzo verso le èlaséi dir 
rigenti, e dice irifine che uiia legga 
rivoluzionaria còme' quésta,Wh fu 
votata ìmai.fQùaHì^ì^fa.leggenl,:Wa-
t^rloo economipo della r^^zìonifHaliar 
na, quando non sia il Waterloo poli-
tico dello classi dirigenti, 

Majorana CalataUano^MU égli 
éim)&8̂ *̂ìo«trô  la,legge. ' -^^mm'-- : 

.Levasis.% seduta ai leoreset . 
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Scrivo, dopo ̂  aver assistito a ?^tti 
che solo può compiere il partito icffl 
tiene in tanto subbuglio''̂  ìl̂ flffistro 
paese. Tentossi una specie dìWvólu#i»^i 
zinne fatta da ubbriaclù^e ragazzi, , ; 

•I 
- • j b -

non una persona seriàivi: prese parte|i^*-
amenochò tra^^queste non si voglia 
annoverare il rnaestro RigonitiManoa 

lî yòglio precipitare la narrazione del" 
i*accadutb,*SSe vale la pena'd-esporro 
fino dalla sua origine. 

Contro le elezioni comunali del i 
. • . • ' ' ' • ^y I - • • 

marzo, nelle quali soccómbette ilpar-
tito Gólpi Slaviero capitani della So 
cietà Operaia di qui, spòrse Ricorsa 
d'annullamento iPsig. Pasquale dotto 
Golpi, che con una sequòia di apro 
positati ragionamenti, pregava la De 
pu|^pione provinciale di voler invali 
dare'le^elezioni.' "; . •.^^i^^ ' •:^m^^<' 

Lo spefanal VeU'annuuImento era-
• ' • . ' 

no tali, che già si preconizzava la di-
sfatta e caduta del cav. Rlgorii,^ con 
tali idee si -nféryoravano eli ìmepti 'm, 
prepararsi^à^caloroso feste persi i 
portante fatto. 

L'oste però, che questa volta è !à 
Depùtazioné'^pbvinciale, ha fatto il 
suo contò, ed il giorno; l & p ' P- h^ 
convalidate le elezioni, respirigendó il 
ricòrso Colpi non solo, ma anche (ve­
dete potente sapienza amministWiVa-
del sig. Pasquale Colpi) una dWànda 
dallo stesso fatta per una iaohiesta. 

Il colpo corine puossiimrafginarQ ftB 
fatale, ed ebbe la sua ripercossa ne­
gli animi di alcuni della Società Ope­
raia, che male potevano adattarsi ^ 
questa letale fnazzata ricevuta dalla 
autorità proviniìiale. Sì àppàréCchia-

^ • r - l i i . i i • I I 

i, ad una dimostrazione. 

- y 

3^ 
• - - • . 

• ••'-• 

I - ì 

rono 

•j^ I r. 

no, ad una sommossa alla quale do-
vea prender parta ' tutto il partitask^^^M 

• •• c\ 

• ^ l 

il, 
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L'apparecchio, dicòBij fosfie preciso ; 
e lo scopo? non lo so; ma 

ftffermavasi esser intenzione dì sòlens^ 
nementwiincbiSlare o sbarrare la 

del Municip, por 

m<^ 

air 
l ' I ' 

vVinivj^^osl fissato, iar mattina, ad 
i|htìno i l . ^ ^ p s t o ; chi alle trombe 
della fanfara dì questa Società Ope 

I ' ^ - " i I iT J ^ ^ " 

i*aia,'lffiralla torre per il suono della 
campana che dovea esser il segnale 
di convenzione, chi perfino, dicosi, 

eì ritrovi delle osterìe, dove, da 
ìcù«o aìfermasì, che il vino fossa 

pagato, e da chi non sì sa. 
i r primo ad occupare la posiziono 

era la fanfara delU Società Operaia» 
i cui membri alla c-piccìolata recun'onsì 

I X 

in un luogo preaaochà nascosto, da 
dove partirono per un'osterìa fuori 
delpaese, onde-Ì€(!y>rsi pronti all'an­
nuncio della fatai© comparsa. Alle 3 
e mezza circa, quando le funsioni pa* 
ligiosQ orano terminate, latiicomparsa 
maggiore t^^'^ ì suoi primi lugubri 
rintocchi. Tutti ì pacìOcì cittadini, 

I X 

ohiedovansi che cosafosae questo inusi-
tato suono e che volesse significare, 
quando un gridio ìndomoniato, un n-
gitarsi di mani e cappelli, un pfinda-
monio di urla uscenti da bocche d'ìn-

,s4>vidui che parevano scatenati dal-
i^èrgastoio, il tutto pr(^d0t% da un 
centinaio dì persone, fra cui molti 
ragazzi, era il primo colpo della 
dimostrazione. 

I ' ' • 1 - ' 1 ' 

La pubblica forza, criedo fosso i~ 
gnara dì tutto ciò, perchè il Briga­
diere dei carabiniari, scontrosaL soia 
con questa orda di forsennati, nelle' 

„vÌGÌiaanze della Chiesa dì S. Rocco, 
r I 

dove teniò far cessare il suono delia 
fanfara intimando lo scioglimento: ma 
eaii venne sospinto da JIMMO furie 
umat^è, (loo ai pressi dll^caffà del 
circolo Alpino, 4J?ye ft'uté «"iî fezo 
da due carabinieri è dal locale R, 
fcommìssario, gli fu dato di sequestra­
re le trombe, 

Si può immaginare la reazione 
ne successe, poichà precedendo il Com 
missarJQA.lfend^dài- ' ^caratfaSrl, j 
queste bel^^^diedero a gridP^che 
naiasavano tutto il loro stalo mentale, 
alterato lai.vino, e daUa^^^abbia di 

ersi tolto il mezzo per 'poter' co-
lire, con suoni scordati, le loro voci 

« n i à t e . 
Dinanzi alla cffirma delle guardie 

doganali , fermossi questa ma-
ada, e quivi, grida e reclami perle 

oro trombe, imprecando contro tutti. 
I carabinieri riuacironoà imppsses-: 

chiave della torre, ma que­
sta dicesi, non so, in qual modo venne 
nuovan^nfce hello mani del maestro 
Rìffonì, e ricominciò il suono della 
Impana eccitando maggiormente gli 
Simi air e^llfèraaione.. 

ra imposQÌbile che un numero cosi, 
Ìimit£^|£^ÌÌ^j^pabinìeri fosse bastante 
S f r ena re questi e ^ inùman^y 
l^chè nella colluttazione, dìcèsi toc,- j 

passero ai carabinieri stessi non pochi 
liugni a non poche pevcosî ^Q. Vennero 
in questo primo scontro arrestati 5o 
6 che furono trascinati ne 

I . • • • • -

dem,guftrdle doganali, ma,^icesì che 
furono tosto rilasciati nella temidi 
Kon poter far fronte a tanta provo­
cazione: ne venne però uno tratte­
nuto, il fratello del maestro Rigoni. 

Avuta cosi questa forzata sotjdisfa-
, queste furie abblìdonarono la 

Uzza dirìgendosi nuovlfe;i5nte pel pae-
Ma non tardarono a ritornare sui 

mali passi, por dirigersi alla caserma 
dei carabinieri, dove era stato tra­
dotto T unico arrestato, onde r | | 

àrlo. Ma la focza, aumentata dalle 
tìardie doganali e forestasli decisa di 

roststere alla prepotenza ed alle im­
posizioni; e qui lo scene prime si 
suocedottero senza posa ; urti, pugni, 
percosse volavano a più non posso. 
Ai carabinieri fu dato però arrestarne 
0 0 7 maggiormente cptófWiiessi. 

A poco, a poco, sedossi ìî ^ l̂ojMlto, 
0 chi da un lato e chi dall'altro rin­
casarono le malnata furie, coi soli­
loqui spropositati, all' indirizzo di in-
t e^ i ra t i cittadini. 

Ite e in quoata mattina si 
crocodetto aU'urre'sto d'ttte.U«4ividui, . 

I 

maggiormente indiziata nella ribel­
lione. Undici 0 dodici ne vetféro cai--

I cerati e mmtW'^èsero iatìtantì, spe­
rando così sfuggire al carcere dopo 
quarant'otto oro d assenza. Dicesi es­
ser pronto il mandato di cattura per 
più di tr^^tjynàivìduì» 

In mezzoii^: qu?fià Gonfusioneî ^fa 
segnamto il sangue freddo del signor 
Commissario il quale tenne testa a 
qualche spavaldo in modo degno dellEf 
sua autorità. Sono degni di iode,-*ll̂  
brigadiere dei carabinieri^j[uello delle 
guardia forestali, i quali iri8||tfeta-
mente, e specialmente il primo, usan­
do di una pazienza, dinanzi a quelìe 
scariche di p'ignì, cfio non so, se Giob­
be istoaso ai sarebbe comportato ma­
glio. 

I sigg. Colpi Domenico e Pasquale 
I 3 -

e il sig. Slaviero, ì due primi soci o-
norrtri, e. l'ultimo presidente della So­
cietà Operaia, possono andar suporbi 
di appartenere ad un sodalizio, che 
d^ cosi bello spettacolo di Ordine, di 
tollerjiiiza, d' obbedienza alle leggi 
onestà, quale rifùlsa a chiare note. 
— Oh possono, questi signori, andar 
veramente superbì. 

E tu, Cassandris,sarai contento del­
ie prove dato dal tuo partilo. 

E voi, operai, dì cqijiisp onesto 
ìMbrido del cuore, voi vi lascierete 
ancora ingannare da parolai, da ar-
ru(]ftìpopoli, da falsi democratici, ê  
vi lascierete ancora condurre come' 
tante pecore a]|,|g|^cello? ma, ribel­
latevi aj tanta ìnsanzia, e moBt|^e ch|^ 
mal 8* addice etU'operaio ìtiliané, le­
gar sua sorte, con chi vorrebbe far 
Sgabello delle vostre vite per salir 
sublime. 

* t » ~ — — — " — • ^ « - ^ 
^ ^ ^ ^ S S W B ^ i ' t S ^ 

I . -,— 

— Ad^l^essorpìnani-
cipalo venne rieletto'IT signor Ales­
sandro Or*ìfice con vóti; 22. 

Venne a()pK<oyata la lista elettorale 
amministrativa .cpmptflndeote elettori 
2657 e quella della Camera di com-
tfleroio di 684. i ^ 

yennoro accettati ì legati dérdo 
ito 'Francesco Molon a benefìcio 

della Biblioteca 
vico Museo. 

o r e s t l e r i , ^ Un nuvolo dì fo- 1* alveo 
restìeri, vanenti a visitara la città, ( soiuttò, sì trovano» 

perchè ridotto all*a I . 

' •^"^^r 

a » e del Ci 

Caffè 
'ado I 

- t i 

r 

Per 

eri e 
' S3@te. — Bonturìni, cancoUiere alla 
pretura di Crespino, è tramutato ad 
Este. 

fSontagwiamsi, — Tatti 1 rappor­
ti cli§̂ iRĴ (ìMiftnQó confermflno la bèlla 
riuscita della '̂ fèWtà di dòmeuiea di 
cui già dettagliatamente obbo ad ou-
cupart-i il noRtro corrispondente. 

Un onèsto contndino depositò a quel 
municipio uh braijfiìaletto d'oro .,-'%^m 
veto a Padova in Piazzale del Santo. 
(Vedi: Cronaca Citìadina!). 

trovansi mentre scriviamo .a] 
PodrocS . A loro un salutò 
va ospitale. 

• • . - • : •••• • • 1 

gentil© premura del conferenziere il ' 
ènte prof, Durazzo dell* Istituto Tee 

nico ài Mantova incise un* acouralis-
sima carta geografica delle popola^ 
zìonì africane, la quale verrà distri­
buita grraits alla porta questa sera 
(giovedì). 

E grave duplice disgrazia, sarebbe 
successa U^i^qualora un bravissimo 
operaio ( f i ^ ^ ^ n ^ l a nome Angelo 
Schiavon non 'si fossejilj^vato sul éìto 
a scongiurarla, e non vi sì fosse 

''Stato anìmoso^^'^ii^^;. 
Difiìtti la forza dell* acqua travolse 

due ragazzini a noma Luigi ed Ange­
lo figli di Basso Qiuseppji^^ 

Il bravo Say^vpn vide il pèflei 
dei due ragazzini, e si slanciò nel-

Sarà cosi più agevole ai moHi che ! Vaqùa o riusciva a salvarli entrambi 
accorrerannoi^ad udire l'egregio prof I da certa morte 1 

Onore all'animoso 1 
Si abbia p6rò^^||,^,po* dì riguardo 

nel lasciare libero corso all'aqua, jn-
qui,o,tpohè ciò ohe non successe ifìii 
si-avrà a doplorarpffi* altra volta. 

tliasìutti S(3guirlo in ciò che egli dirà j 
dei popoli dal Continente Nero, che 
tanto ora jìntf raasa 1' Eur<^pt e spe­
cialmente l'Italia. 

• r - . , l : 

SaaUSa ssis^issl^a? •*- Siamo anche 
quest*anno al giorno fatnle dei mu­
tamenti di casa, ;e'dol pagfiraonto del | Giorni addietro (0 procÌsnu)t;nie il 

aises^aj^aa^ss; asawiJEagsr^^^sB 

- • ^ ^ • - • ' ^ - • ^ 

Veca I V l > a g l n a 

fitto ! 
Quante lagrime in coloro che non 

possono soddisfare al lóro impegno e I dova'pér sue faccende, trovava nel 

aprile) un^^j|pvero contadino di San 
Giorgio delie Pertiche, Venuto a Pa-

fi V , 1 ^ I . ,1 

ìi €^W- L'aasessoreWanfredini ed 

tì-

'I;;:-!'L:I^ 
'-••' 

, ^ 21 aprile-
MESTD'CDETEO *-• A CHI LA VA 

l'-j 

Un raeato^cpct4%j||p|||pagnavft nella 
mattina del 20 corrente àiruUima di­
mora la salma del giovane "Wl^iioriò 
SSepto appena dìciiuìovenne da fiero 
morba rapito all'afi'tìtto dei parenti ed 
amici.. 

LMmmaturalGne di questo ottimo 
e virtuoso giovane trovò un eco dì 
jdolore nel cuore di. quanti fra J suoi 
compaesani lo conóbbero ed amarono; 
ed unanime fu il dolore per l'amara 
perdita fra gli amici suoi che a ren­
dere ai loro diletto amico Testremo 
tributo d'affatto pon'bWserp in numa-
rosp stuolo ad accompagnarne le care 
spoglie al Cimitero ed a spargere sulla 
bara lacrime e fiori. 

;Povero giovane IMìposa in pace 11 

i5^.^-"' 

r .^. l ' .T 1 : : 

••..'tmW ^ 

^M^'difansorì'delQuaresimaìista avrei 
saputo risponder per le rime, se i loro 
ragli invece di j:;iungefe al cielo non 
fossero stati raccolti dai vostro ce-
stino. 

Se \\ J^accHglione, non fa j5# voi"̂ Ì"l 
volgete via all'epe Veneto CrtUoHco,vostrè' 
organo massimo, e là potrete sfogare 
le vostre ire, senza che alcuno vi de­
gni dì una risposta. , ' 

. » . . ? 
b 

• 

FK^&t i j ÌV^^"^^S?^J^ 
•i -ii^"i- r 

^^© Il Con-

Ki^'^F' 

" . ^. 

siglìV'Comunale conformava stabil­
mente a medlcpchìrixrgo di quéste 
Comupe il signor Enrico dott. Pisani 
che da oltre due anni trovavaai U in-
via provvisoria. 

TIW deliberazione riuscì graditissi­
ma à tutto il paese, che ha già avuto 
campo d'esperimentaie nel doti. Pi­
sani uno scienziato all'altezza dei tem« 
pi, e che sa esercitare la sua diffici­
lissima Iffe con mente 0 cuore. 

Majslro. — Alla stazionr^P^Mestrf* 
quasi ogni trono passeggieri viene for­
mato nel punto delle impalcature pel 
rìstauro delle tettoie. Oltre alla diffi­
coltà dell'aprire gli s p W r h a v v i il 
pericolo d'inciampare nelle grosse travi 
che devonsi scavalcafo ed il cui pas­
saggio ò quasi impossibile spociulmen-
te'alle signore. 

Il pubblioosi attende dalla abitualo 
avvptlutozza ^dl^^uel signora._ caposta­
zione una maggior vigilanza su questo 
grave inconveniente, 

Wer»aaa, — DIi FÌsiìltati finora 
conosciuti sembra che i progressisti 
abbiano guudagnuto dalle oìezioni ga-
noralì dicci 0 dodici seggi in Consi­
glio Comunale, Oeì sessanta eletti da 
20 aJ22 sifebbero progressisti e da 
38 a AOfìfrigdertUi 0 oontJorvatori. 

altri hanno rasspgpato la lóro dimis-
sioiae. 

I ^ . 

Di ;chìUau^colpa? 
- Non cert/"ll quelli che per evitare 
la crisi hanno rivotato tutti gli uî con-
ti sebbene qualcuno di essi non si ere-
desSJì più opportuno. 

La colpa W quelli ijni^i^^he tiapr 
colti in riunioni private e padroni 
della moggìoranza hanno voluto pre-
moditamente escludere alcuni noviù 
,̂ ìSa prima votazione. 
Noi ntìn%Ìudichiamo la nuova Giun­

ta qi^alejgi^li si presenta, perche 
sebbene ìà^'^ostìtuzione del conte Sal-
vadfìgo all'assessore Colle non la raì-
gWori, vogliamo avoria davanti com­
pleta, per sapere a che attenerci. 

EspricQÌamo soltanto l'avviso che se 
è vero che due dei migliori assessori 
mantengpno le loro dimis8Ìo|y antip-
va Giunta riuscirà, per qUantio riguar­
da l'ìntellìgfiriza, degna di dirìgere la 
amministrazione... di Volta del Ba-
rozzo. 

0 Q n o f l c e n z a - —/La Congregai 
zione dì Carità ci prega dì ringra­
ziare la sig. Afirà P e g o r » per la 
elargizione di lire 400, che sì com­
piacque fare a beneficio dei poveri 
nella dolorosa circostanza della morte 
del benamato di Lei - consorte prpfes-

• 

sor cpm̂MV Francesco Kossetti. 

Ecco il sommario del N. 4 (15 aprile) 
di, questo periodico cittadino; , 

P, Hubert Valleroux — La qua"̂ -
.^stìone della responsabilità nelle So-
cista cooperative in Frància. 

Banche popolari, e Casse di prasiiti. 
'. Atti dalle Casge^idìiprastìitiv 

Pubblicazioni ricevute. 

d i ScaaeeSil. — Malattie ed assenze 
hanno ritardato, al di là dì ogni pro­
visione, ma senza colpa di'chiòCHW» 
sìa, il compimento dì questo torneo. 

\ I 

Ora però ò finalménte ultimato, e noi 

corrono pericolo, dì Vetììr̂ î gettati su 
una strada colle poche masserizie 9 
col loro teneri bimbi 1 

Ogni anno siamo a queste: osjni 
anno dobbiamo impietosire il pubbli­
co colia ĵ iSJ r̂azidne di questi k|^^R|ii 
gando, se non a tutte, él^^lFrìmedi 
alla meglio a qualche disgrazia. 

Abbiamo quest' anno presente il ca­
so dì una fjfamiglia, già agiattssima, 
che composta dì marito e raoglie e 
cinque teneri bambini 'Corye: questo 
perìcolo l"E ci comqcvp̂ ênpmo ieri sera 
alla narrazione dì tanta sventura 0 
sfoghiamo la piena del nostro affanno 
rivolgendoci ai pietosi cittadini, af­
finchè vedano se riescono a torre un 
tanto dolore» anche perchè sappiamo 
che trattaci! di gente onèsta e voloa 

Piazzale del Santo un bel braccia 
ietto d'oro. 

Per qualcha altro il ritrovamento 
Ita 

sarebba stato una vera fortuna ma 
quei contadino (di cui ci spiaoe non 
poter riportare a suo elogio^^ipWne) 
pensò subito che non gli appartenevai; 
0 quindi, giunto al Suo paese, lo con-

\ regnava con vero atto di onestà a 
quel rounìoipio. 

Nel rendere p^ubblico l'atto generoso, 
crediamo fir cosa grata a quella gen­
tile che deve averlo perduto; essa si 
rivolga a! municipio di San Giorgio 
delle Portìcho e potrà rìcupararlo. Si 
vorrà compiacere essa di rivolgere un 
istante il pensiero anche'a chi lepaf-
tecipa questa bèlla notìzia à cosi la 
pone nella possibilità di ricuporareir 

-^m 

tsrbsà e a cui unica colpàiè la sveOT^'W^ perduto. 
t u r a . •• ' ' - - " • • ; • • . • . 

in ogni caso vì avrebbero colpa i 
teneri bambino^JlL p®"̂  arsero gettati 
sulla strada? 

\Occorre poi ben poco.,, pòchissimpj 

y . 

in Riviera S. Giovanni, domenica 26 
cPrr. avrà luogo la solita recita colle 

1 

i 

Essa dovrebbe ricordarcene ogni-
• •. - - V , 

qualvolta quel, braccialetto toraassa 
ad ornarle il tornito braccio e Tagile 
pel Spi 

.4̂  

• ' . | . I 

tìà* 
contribuenti che 

-•^.\ 

Nella privata sala teatrale \ col' pagamento flefff 1.*̂  rata d*ìm-
posta, scaduta nel 15 febbraio ul̂ ŝ., 
avessero anticipato il pagamento dePe 

8 1[2 alle 10 li2 ed acquistare se vo- * 

Ca^'KlIisfttl. — Ieri assistemmo alla 
T X . . f X . . 

Luna di miele .feFelice Cavallotti, 
rapprtìsentaU dalia Società dilettanti 
che auspica 1 geniali-trattenimenti 
sottW^il noiQtp di questo illujitjre autore. 

ir sig' G, Ruzza ( O J i P l n d r e a ) 
ftt iàteliigantìasìmo e corretto nella 
sua fredda diagnosi sull'amore. 

Ebbero frasi appassionate il signor 
A. ponfà (Manlio) e la signorina L. 
Bag^jO» (Contessa Dora) nella stretta 
d'addio e 4v perdono che giunse a 
commuovere qualche cuore sensibile. 

Beno pure il sig, F. Piccoli (Rena­
to) ed il sig. A. Tesoro nella breve 
parte d operaio. 

Segui la commedia Fwoco al Coji' 
possiamo comunicarne V ^^^<^ ̂ ^^^^^^ ^ento x^oM^Xd. ton molto brine riftu-
tivo, annunziando il nome doi pre- ; ^^^ 
miati. 

L, lymorraV'di n categoria 1 pre-
minto. : 

F. Casainis di ili categoria li pre-
miatf!. 

G. Zoo di I categoria HI premiato. 
F. Zannoui di I categoria IV pre?!: 

miato, 
Z. Capello di IV categoria V prOf 

miato. 
Il sig. F. Buzzacnrini gundagnò poi 

il#!premio speciale destinato a chi 
avesse ottenuto il miglior risultato 
contro il vincitore del^^rimo pfét^id. 

I rilevanli vantaggi ohe i gìuoca-
tori di 1 categoria dovevano conce­
dere a quelli dolio classi iiìforiorì vai 
gonò a spiegare il fatto d'uvor otte­
nuto solo il T e 4° premio paladini 
di prima forza^quali Zitnnoni e Z()a. 

i 

produzioni: ^ ^ « H ^ t e 2.^ a 6.%4^iranno cprr. peìcofti' 
1. Giorgio Grandi di L. Marenco. j t r i bà lFMle ôp̂^̂^̂^ 2.^^ 
2 ^ 1 upmo d'affari, iélk, ^ ^ ^ p f f i g o r i a , sóRf avvertiti, che l'importo 
Ì%oipos3ono^«i|||are i lor<ftììpet" I di essa anticipazione vorrà loro rifulso 

ti nelle sere 24 .e 25 corrente dalle } nell'Ufficio, sito in Via S. Appollonìa 
N. 43/ a partire dal 1," maggio p. v. 

glionp i relativi scanni. | dietro-prasentazione dejle bollette loro 
Noi, gontilmenta invitati, assistere-^si rllaScìatp. 

mo. alla rappresentaz'one e ne parie- j Ad ev|taiitìmna sorerchia affiii^ff 
^enio. . I di persone iìurante la scadenza della 

B©sS«54» Hllalrmi^BM. Feligi© ' 3.'' rata» tale operasiono. (salvi casi 
Gccezìonali)' resterà sospesa nei giorni 

ji'̂ lO e 18 giugno p. V. per essere tosto 
ripresa ne] i^i^ucpessivo. 

^ i r o n Stìsiì0« - r Per le Gran­
di Manovre dì quest'anno verranno 
chiamati alla armi i soldati in con* 
gedp appartenenti alla prima categor 
ria della classeJ|g8.., 

Vedano quindi gli interessati di 
non dimenticare d'iscriverei nella So­
cietà del tiro a segno, perchè molto 
probiibilmento potranno approfittare 
dei vantaggi che il Ministero della 
Guerra accorderà loro, quando abbia-

' I r ' " . 

no ottemperato alla prescrizìoniW^' 
(Borlìbaialé — Applrusi 

parecchi alla signora Romagnoli ed 
al Calamai nella FHne. 

. . . ^ . 

Stassera replica del Povero Piero. 
tUaaa a l «là.— Mentre un buon 

borghese sottosta pazienlemente alte 
forbici di un modesto figaro, nota ohe 
un maiitiho èli sta seduto vicino e lo 
guarda con occhi poco rassicuranti, 

-«Perchè questa bastìa mi guarda 
a questo modo? -^ si decida a do­
mandare. 

— Oh non bisogna inquietarsi per 
— risponde con oalma il bar­
ro, ifr- GU è che quanilo io ta 

glio un lembo d'orecchio è lui che 
lo mangia I 

.-fPtì!!?^ 

^ 

r i T j ; 

• ^ 

. - I r > . 

' • " : H ' I . ' ' • ' 

\ 

i 

ezza dal signori G. lijJizza, L. Ba-
golini, P. Portello, E. Bellavìtis e si­
gnorina L. Biigolinì, 

Biavi UtìUafrfirsa La noUe piovosa 
i signori V, Fabris 0 F, Piccoli. 

L̂  uditorio come al solito soelto e 
nùmerosìtòìmo attesta le simpatìa che 
va accaparandò3i îq^uosta società la 
quale procede avanti sicura nel suo 
consolidamento e sviluppo. 

Un elogio spccialtì al maestro A. 
Rossetto che colla sua valentia sa ot­
tenere tali miràlili^I^^ 

Qtiundo per ragioni di servizio 0 por 
r . . 

causo accidentali viene aperto il bar-
raggio al Ponto Sanl'Agoi^lino le «quo 
riprendono il corso per ralveo dol fiu­
me con furia, GÔ JÌCCUÒ grave pericola 
corftóij bene spesso i ragaazi lìlè nel 

^ 

Si=^ 

ii'i-rf. 

• i j ' ^ & 

: ^ 

\ 

M^Wému^ «§<ello Siikta» €gwlle 
del 20 aprile 

Kà!̂ ffll̂ a') : Maschi N. 1 ^ Femmine 1 
. mats-lfisa^ssil. —• Rampazzo•••Inno-
conte Giuseppe fu Dionigi, cùlibej eoa 

- • 
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rii^jiciipenaìa 
» 

Salvato Angdladi G1 
nubile. 

Grotti Fìdtììterlo fu Frtticeeco, cai* 
zolaio, vedovo, con Bett'm Giuseppa 
|ia.^Antonìo, domosticaj nubile. 
""'̂  ulti di Pàdova. 

a % l | l l . — Stefani Oftolan Teresa 
fu Angelo, d*aimi 70, 
vedova — Bianchi AntéWlb fu ""Anto 
nio, d'anni 40, impiogato, coniugato 
— Dall'acqua Urnberto di Michele, 
d*anni 9^12 — Miotto Ercoenegildo 
di Luigi,'d'unni 2 — MonegiiUe Ida 
di Lorenzo, d'anni 2 — Scudeiari 
BMm di Michèle, d'anni 1. 
^ T u t t i d i Padova. 

Tiricelio Pasjjuale fa Giuseppe, d'an­
ni, 43, contudiuo, coniugalo, di Bello 

f̂ ìllo utenza). 

deIii;dirHlo>,suiroo{3upàaiione, sulla p r # * 
pri^tj^aella preda e sui d i r i t ^ J e l 
proprtetarm del fondO|.̂ ,̂; ' '^m""' 

Dal Diritto Romano^ passa a quello 
Intèrmoilio, discutendolo da princìpio 
sulle generalità, poscia trattando delle 

^^Jeggì barbariche, feudalità e statuti, 
^^dutìt^nte, , ' Cosi finisce il Ì° , fiisc.; sul quale 

iiarebbe nostro desiderio dì maggior» 
mente intrattenerci, se non ce lo vìe-
tasse tirannìa: di spa|^||^^OGÌamo 
voti però dì poter tra tireva annun­
ziare la continuazione dell'intf^rossan-
te lavoro; 

^«Vrt-H'. 

Il ben no|p ingegnere R. Baroschi, 
. r i ^ - ^ i -

t - ' - ^ — a — r , - - % M H f « - •nftr -mimtMEi^.M—/-t.tMf:w—rt-' •- . . . » 

- I - j , 1 

^̂  Nel Wst¥o secolo èì ha una il­
limitata fiducia ai preparati forrugi-
iiosi, e sì cromie lihe sìaao ,1* Unico mez-
20 per corroboraVsi e per ingrafisara. 
Ma il perchè non si raggiunga il più 
«ielle volte questo scopo, par molti è 
tinVIncognita, L'anemia ossia impove 
pimento di sangue come il dimagri­
mento, sòh dipendenti da un'invasio­
ne ucooraìe acre, che Va a distruggere 
i globoli rossi del 3 ;ngue (parte essen-
aìale^^la buona costituzione di questo 
fluiiìWòndamentaìe del nostro orga­
nismo); tantochfWnutile il mangiare 
.molta carne, o qualsiasi altro corro-
Dorante, nutriente; giacche questi, al 
paro di detti preparati furruginosi, non 
producono cHTinnaggìori irritazioni allò 
stomaco, e perciò catarro e scggcerti 
peggiori della stessa anemia, e sraâ ^ 
grimeno. Perchè dunque tali mexzl 
danno uina azioneiiiiversa a quella cKe 
6Ì credeva raggifngere col loro uso? 
Perchè i preparati ferruginosi ed ì nU-
Irionti non hanno la proprietà di eli­
minare la cuusa, che sono gli dmorìi | 
nostri nemici distruttivi. IrrefragàbìU 
Jtrov© attést^p^ che la sola Pariglina 
del Mazzolini'di Eoma, unita all'us( 
-della sua acqua farraginosa rìcosti''' 

un pérfeltd genttluomò'^ fiuila dì cui 
buona r^de non può cader dubbio di 
sorta, rilascia il si»guent6 attestato, il 
quale 8plendidai)9j,nté conferma la fa 
ma conquistatusi dal celebre doti. W. 
Thomas Clarck, ntetìiuute VEucrinìtCj 
ìlifiirmiìco portentoso che ha rulonata 
la capigli%|^|a.jr# migliaia di calvi. 
Tale attestato merita di figurare fra 
i tanti; presentati al pubblico, a prò 
va dell* indìscuiibilo efficacia del far-
moco m parola. -^'^'•' 

Gardoiie (Bijescia) 8 ottobre 1883. 
^^g.¥egiati35imi Signóri, 

Eccovi il resultato ottenuto me­
diante la curtìi;de!l'£^Mcrmì(e. Nei prì-
lyii due mesi dell'anno corrente mi sì 
protìusKQ alla regione del corveU|)ttò 
un denudamento quasi circolarl^'^'m 
cui' non ai poteva scòrgere più un ca 
péllo néWnaeno allo stato di finissima 
peluria: era questa specie di tonsura 
perfettamente rasa, presentando la 
pelle una estrema delicatezza e una 
levigatezna perfetta. Ai pigimi dì gj«" 
gno; cominciai la cura mediante le 
frizioni lìeWErnviniteÀu pomata, tanto 
al mattino che alUsera e della du­
rata di cinque minuti circa. In capo 
a due noesi la pomata'era esaurita 
mala tonsurasi era popolata di biondi 

0 dì S i f ^ ^ ^ l l t ì iflTfé del Con­
go. Ltt̂  lettera dichiara jBJ^JIpInuovo 
stato sarà indipendente e saravvi sol" 
tanto un ltìg;ame personale fra i due 
regni. Baernàert propone dì dare al 
Re i' ftutorìzzttzione.s.tia GaÉlfa rinvia 
il progetto alle sezióni per ©Bamìnarlo, 

fc^Esal&'ìft, Z'^.-.f^' Telegrafasi da 
Cairo: Nubar inf>rmòl* agente fràh>i 
cose ohe la Porta approvò raziotì^det 
governo egiziano riguardo il Bospkàrè* 

Cairo: Assicurasi che la P o m ition ha 
ancora risposto a Nubar. ' 

(PROVINCIA DI OASÉETA) 

Tali intròiti e rendite sono 8tal» 
oostittiìlMin pcigg^ ĵ» a favore dei poft 
lat^orì dftòbbligazloni. ii,«! 

• 'Wà 

W-

A. 

ParSgS , « I . - - I l Temps ha da 
Madrid: Anneltesì nessuna importan­
za polìtica, alla diiUriu'^ione dei fili 
teleghificì. Trattasi di malevolenza di 
Un privato, 

La coalizione elettorale fra liberali 
e repubblicani di tutte 1è'gradazioni 
assume vaste propor:sioni. Dic-̂ aì che 

'VcèKsare dei disensi-J^a » liberali por-
rà fine alla polìtijftg.c%icale conser-
vfltrice. 

Masls'IsS, tZ* — Alcimì individui 
furono-àocaircerati a Oagtaìytind, come 
iinputati della rottura del telegrafo. 

« ^ a r l g l , « 8 , -^ li Maiin ha da 
Berlino: Confermasi che la corvetta 
Gneìsenau proclamò il protettorato 
sul territorio fra il porto 'D'unford e 
r Equatore. 

s: 

nei giorni ^SK, ^ 8 , 9!> e ^ 0 a p r i ­
l a i 8 S 5 a N. t 8 3 S Obbiiga^ioni al 
portutoìtì da L. 500 cadauna fruttanti 
lire "i:SI l'anno e rimborsabili'alla pari 
entro 50 anQJist̂  

Ufiico Prestito deiJomune 
IntereBSÌ e Rimborsi sono pagabili 

nelle città dì Maddaloni, Napoli, Pa­
lermo, Roma, Firenze, Milano, Qsnova, 
Bologna, Y e n » , j r e s c i a , Verona:e 
Torino senza deduzione di ' spese o 
tasse Comunuli, colla sola dedusiono 
dellliimpotto della tassa di Ricchezza 
mobile.e circolazione. 

>•, 

HlasiaÀlWliI è città ricca alle por 
dì Napoli. Ddlle fl^rideucàndizi^l^aM 
Comune è provaJj f^tto CÌ«Wffth{i aà 
ora non bata^futW'Eféogno di ValQr:u 
di nessuna impoHa specìiile. ^ 1-7 .. -fim^. 

, , \ • , 

La sìGurezxa etisendo il prìmO ra 
Cĵ uisito per l'jmpìego dei C'pitali, le 

j ' . - pjfl Obbl 

soìate, sono tìtoli da p r e M p i ad ogni 
altro, tanto più che tenuto conto, dal 
maggior rimborso fruttano il l ì ' " ~ 

I I 

La S5frticia«3rÌsiil«M©' 
èapert-i nei giorni ^ f , 
3 0 a p r i l e ' t 3 § g r 

il» I t i le» 

:^=^ • 
•••h 

, ai9. -r- I! mini3t6rofl#^^i 
I missionario in seguito allo scacco elet 

torale.4kRe lascierà Corfù dove do-
isàMst rimanere firto :àll?iapertura della 

Camera, 

Le OliS»iS^a*il»ijii ai emettono con 
godimento dal ZB ^tprìltt corr. el 
prezzo di L. ^ « ' i , ^ © che si riducono 
^ sole L. ^1-^.130 t>agab ìi come 
segue: *̂ ^ -

• 

alla^^sottoscrizìone dal 27 al 
30 Aprile 1885 

al reparto 
ai 15 maggio 1885 
L. 124 50 al 30 Mt̂ ggio 1885 
» 9.— interessi f"al 25 a-

prileal30sett. che 
si computano co-

L.4i5 5{|P®' • me contante. 
Le Obbligazioni liberate per intoro 

ìalla sottoscrizione avranno la prefe­
renza in caso di riduzione. 

L. 50— 

» 1 0 0 . -
» 150.~ 

meno 
» 115,50 

In Maddaloni presso la Oasisa Muni-

In Gfenowa presso la Banca di Qenov,u 
Ha Torino proSsO là vÈdhca Subalpinak 

e di Milano. {•.. 
In ToHno presso U. Geìsser e 0^*, 
Iti Napoli presso la BAnck'NapolelKna. 
In MiiaMO presso Francesco Compà 

gooni, Via S. Giuseppe, 4. 
In Lugano presso la Banca della Svk* 

zera Italiana. v ^ # ! 
la Padova presso CARtiO VÀSÒ^. : 

GiOV. GRAESAN 
A. BASEVL ^ 

•••i 
VsC 

9 

- rl.l-L..Tr'_ m A. M. D. FONTANA 
. Il—i i-1 

si 

e ,finissimi capelli, seguendo in ciò le 
fasi idoiìtiche descritte nell'opuscolo 

u«..« «uà «u^u:. .«j.u^.uu.u «"^-^^'" j del dott. Olàrck. Ai primi dì Agosto 
luente, ha la pn>pnetà di d e p u r a p i H ^.^ti muno alle frizioni dell'^ucHnUe 
«angue ed 1 nostri visceri da ogni u- I «« *- . 
inuro'ajre, e da qualsiasi,invasione di i 

: parassiti, ridona la vigoria della vita­
lità, ed in breve tempo gli esseri i più J 
debilitati e consunti, si vedono, quasi 1 
| e r incanto l i t o r n a ^ ^ u n a v i t a l i 
Tigoria e di forza. Ss venda a L. 9 la 
bottiglia. , _ 

Unico deposito^^'if¥actoi>a; droghe 
ria Dalla Baratta via ex Portici Atti 

liquida tìd oggi che vi scrìvo lacftìe-
fica è completamente scomparsa sotto . 
un folto strato di capelli color casta-
gnp come gli altri j^|Come quest'ulti­
mi robusti. 
, Aggradite i miei saluti distinti e l 
mìei ringraziamenti. 

L ' i f i r i ^ M ^ n d e s i pt-esso Q^> Mi 

•.!.•• 

Vicenza: farmacia BeUìno ValeriJ '«"* «^;fi- ^^«. ' '^ ' /Si 'J^ iQ Firenze. 
l costa®if̂ ì̂ G,50 il flacpn e si spedisce 
i ovunque diotro domanda acoompa« 
\ gnato da vaglia postalo. 

Vf̂ Hfìsirt : Farmacia lìotner. 3321 
I-— i i L "b • i,-iiiy—-i' _ . . . _ X- ~ - f l p I - -

TEAXaO GAUIBALDI. — La Oom , 
fagnia Calamai*:©? Romagnoli diretta \ 

^ a Leopoldo Vestrì, rappresenta: 
Povero Piero — Ore 8 liS. 

es |i)ftrl& d ' e l l a p a c o 

y j e u a n , S S . — L'imperatore 
chiuse a mezzoiU la sessione del Rei-
chsraik. Nel discorso, l'i iniperatora ac­
cennò ai n%Bft,e,rp9Ì progetti approvati 
dal Eeickstath su tutte le questioni^ 
Constatò che furono fatti passi consi­
derevoli verso il ristabilimento dell e-
quìlibrìo floanziario. Le buone rela* 
zioni esistenti con ttìttò ìa potenze 
giustificano l'aspettazione che la pace 
si .manterrà per la monarchia anche 
nell'avvenire sicché il*'governo potrà 
(ioiatìnmy^e l'opera sua. ^ 

^̂  I m p a r o ® W a t l e a n o 

Gli interassi- ed i rimborsi dovuti 
d̂ il Municipid di (9Iaitaalo:iìi , oltre 
che con tutti Meddìti e tasse Comu­
nali, sono gafftmWWaeleg;iaiiilo-5 

ClimURGO DI VIENNA 

Via elei Salo 8 viciao il Pedroctìiì 

-W 

fl^K 
* • 

Ir btturature dì Danlì 

rendite patrimoniali. 
mz I e 

..M-

; ; r i j> j^V >- 'V'";, •-£%'' -:.̂  

• ^ r ^ : ^ 

Mm0 
^ 

23 A P R I L E 

i (Nostri DispaQci: Particolari/ 

Dopo la caduta di Napoleone I n^l 
1814 e il conseguente-trattato dì Fua-
taìneblean, le truppe alleate contro 
l'imperatore non eransì per anco ri^itQ^pg+^ "e""I"\pQ|U™„^ -, n „ 
tirate dall'Italia o v f p p e v a bollìss^J S e ( S k ^ ^ ^ ^ 
ahcorà: qualche conato di guerra. Par ^̂  fc..iiyuo u^ismis. 

Woiraaa, 23, ore 1 :po^ 
I Si ha da Massaua che il presidio 
j di Mo^iilte, fece ^̂ §pe escursioni 

sulla strada che conduce a Kere ^̂  
Il senatore Eula è'àrrivato» m 

tanto una convenzione conchiusasi il 
'23 aprile fra le suddette truppe e f' 
reggenti degli stati italiani, stabili^ 
che l 'armata francese evacuasse dal 
Regno Italico il quale riceveva facol­
tà di, nominarsi una deputazione pei;^ 
recarsi préf5So le potenze alleate onW^ 
accanarsi sulle sue proprie sortì CiĴ  
ture. 

^AV 

Rassegna Bibliografica" 
^^••t-^' ' 

-' 

Le pubblicazioni dell'avv, prof Lan^ 
ducei ai succedono alle pubblicazioni. 
Ci capitò tra mani il 1° fasclcoto d'un 
suo nuovo ed importante liwofo sulla 
Caccia pubblicato neU'«:Eacifìlopedla 
Giuridica Italiana «/diretto daglHllù-
etri giur. Mancini e Pessina. 
, È un lavoro intoressantissimo tanto 
dal lato storico, che dal legale e pra* 
tico. Opere oomplfite dì questo ge­
nere non se ne conoscono, non pos-
Bìamo perciò che |gplaudiro ali* idea 
del prof. Landuoci ai aver dedicato 
il suo robustissimo inì̂ ^ogno ad una 
publicazione di questa fatta. 

Nel 1' fase-: la Caccia è trattata 
con molta erudizione e con larghezza 
di osservazioni giuridiche , ne' suoi 
rapporti col Diritto Romano e in parte 
col Diritto Intermedio. Ad una intro­
duzione ova discorre e dìsputa del­
l'importanza delia cuccia no' tempi 
antichi e dei diversi diritti, scende a 
parlare della stessa presso ì Romani, 
prima in via di nozioni generali, e 
cioè: sulla letteratura delU caccia, ̂  
sui ricordi degli scrittori, su Ulpiano j 
e Sallustio, sulla leggo Aqnilia ecc. \ 
ecc., pài; in via speciale; sull'oggetto ' 

s 

Stamane correva voce <i^ 
Maml̂ ni fossQ morto. La, notizia 
non era vera ; ma l'illustre uomo 
trovasi agli estremi. • 

ote 2.15 pom. 
fe r-̂  La squadra francese ha avuto 
ordine di partire por Alessandria 
d'Egitto. Grande impressionò. 

~ Otffteo si crede ritiri le 
dimìiiioiii sebbene iersera non sìa 
nemmeno intervenuto al consiglio 
dei ministri ; rna W- persistè l'o-
norevole Martini ; arizf è partito 
per'Firenze irritatissimo. 

% 

s f o c a l a p^*e^^o-.il ^frlisiisM^-

i l o a l 

e 

B e r l i n o ^ S 3 . — Carmta dei d*.-
pufaÉù - r 6; approvata con voti 182 
contro 123 ila proposta Wiudborst per 
l'abrogazione della legge concernouta 
la soppressione degli istipondi dercle^^ 
ro, Il rtiinistVo dei culti si pronunciò'' 
contro la preposta osservando che dal­
l'anno scorso nulla è avvenuto nella 
Posnania che potesse decidere il go-
verno ad abbandonare p attitudine te­
nuta finora. Il governo difcUnò la no* 
mina dell'Arcive^ìcovo che stava per 
E I B S ^ f^-i^^^^ le meno dei polacchi ed 

"tnFSarebbe assolutamente necessa-
rift^phe l'Afclvsacovo sì considerasse 
Vescovo 9 8uddito*^rus8iano, procuras­
se di esercitare un'ìnfiiienza negli af-
Jfdri'ócclesiastici ed evitasse le difficol-
tà provocate dai suoi predecessori. 

E' respiuta con voti 109 c o t t o 27 
la proposta Windthosrt per^^hptbro-
gallone della legge che colpisce' 'dì 
esilio ì preti,, che esercitano lììeg'.iì-
mento 1Q funziW ep^lWliàatìche. Il-
ministro dei culti combattè la pro­
posta, richiamandosi alla dichiarazio­
ne .diiBismarck del 3 dicembre ÌSS4 
cheil, gevertio non prenderebbe ulte­
riori provvedimenti lei^ialativì eocet-
tochà nel caso che il Vaticano si mo­
strasse concitiante. Soggiunse che il 
governo è risoluto a mantenere le di­
chiarazioni dì Bìsmarck. 

j ; Wnulslhor^t annuncia ^lie presen-
' tor^ domani la proposta di' revisione 
delle lef̂ si ecclesiastiche. 

' Specialista ] 
^ Applica ll^ssaU e BeiB«Ìevc|: MQ 
Gondo la, nuova invenzione.^ne&àìai^ 

V, ' 
•>-•^•.^ 
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P: 

o costlpaBlone» o atlpst, un^ 
dei pltì frequenti disturbi 

UQÒ rìei disturbi, anche iiei 
più firaiEì#^,pt»r le sue peri-
goloHtìî tìpiiBojfutmza Bxurorr 
gunismo; 

flauaa di mancnriaia' d'appe* 
tìlo, tlì nauseo ril vùoiìtU di 
difficili diRt̂ Brìoni, bocca ed 

causa di varlcòsità ed «i^or-
ra^jìo dof vAsi del retto, di 
palpUativuù Iti cuore» di o-

eausa dt meteorismo, dt 
senso di poso al, venire, di 
dolori colici» dMuirovghi al 
Itìgato ed alla mìUa ; 
causa di ambasc-la di rapirò 
di vtìKìgjuK dì cefalee» di 
ìnespUcatuli dolor di tosta; 
oau«ia di debolezza <\^l\n vista 
edeirudStoi dì Oî tìddo afor-

|3PàlaoHo alle ewlrómjtà di ne­
vralgie 0 paj'tìsialltì t^mube; 

Susa^ inllutì dì fltàncìifiKza 
fìnemltì del cc*rpo/dl al>-
aitimonto liiornltt» di m^* 

lant^oniusiupjiiyod inu-onda. 
pensieri di noia dftUa vita. Quorlsctì coiruso dalle , 

• >v-^; 

- -< ' i 

••J 

mm 

^ ' % 
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m, gammi' 

della Fsirmncln VALCAMOMIGA & INTROZZl dj ft̂ ilano. 
Corso •Vitt. JEman, 2; 

^Vivenlf?(;n'tutto io prinaivrìtì FarmaoiflàÈtl Regno 

- j 

•of^ 

Mi 
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I*A1901^•%. -Tt̂ ĵ-Vlia ^ssSltó, I '̂. 
M 

r.lT.i^lV.-i.^. 
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F. lOyiy Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

I 

La Sociei^^^m i giorni feriali dalk ore Ì0 anL alle 3 pom.: 
1. M ^ ^ W I i ; denaro in €«MI^O Coa-i'o^aio lìbero al 3 * i 5 0;0 netto da taasa 

Vincolando le somme 3 mesi al 3 Sg-t Q^Q netto da tassa. 
Ovelostatodi Oa^sà lo permetta, la Diramonfl^^potrà concedere il vìm^ 

urao anche di somme, per l'esigenza delle quali occorra preavviso. Il li-
iH5tto dei Conti Correnti viene rilasciato EsraiSa. 

e /ftecpiS^ e 
- ( 

l i -- 5 d e l l a CoiM^st 
: F I ' tir 

' 1 ^ 
Vfi 

T JE IL, K: «;i I I .IL »I i l I 

ll&u^Isgiiost, a « . — popò urta di-
Bcustiioutì lii pai ocelli giorni la Camera 
dei dennè^^ti approvò eon 219 vott con­
tro 133 il progetto per la riforma delta 
OanuMa dei Mugnati quale questa lo 
ha votato. 

B<iernaert l»'gg/i la lettera reale ohia-
dente T autorisEzf lìone a prendere il 

La vedova Anna Pegorettì eia 
sorella delièompianto 
Prof. liVaM€?i:Sseo ilsi^f^eill 

fanno vivissimi ringraziamenti al 
Corpo Universitario, alle Autorità 
dì Padova e dì Trento, agli Stu­
denti, ai Cittadiui ed aglip&mici 
tutti del caro Esliuto, ohe pieto­
samente concorsero "a renderne 
piU ĵpIennì gli estremi onori. 

Cliìklono poi venia ^e, involou-
tariamonte, avessero ommcsso di 
ainuniciare a qnulcuno I* immen­
sa sventura da cui furono colpite. 

Padom, 23 Aprile 1885. 3716 

3. É 

5. 

6. 

bor 
bnnto dei Uonti Uorrenti viene rilasciato g r a i S a 

! ,2. SiIf..%SC!i.t - U m o n i n^mUiti^r^''WmiUmiìvt. all'interesse natta 
da tassa del 4 0|Q oon'"fedenza fìssa a « mesi -— 41 * | 4 Oio ftiaimesi 
— # i l » 0[o a' SI® mesi. / " 
C:®:̂ 'ffA — CttwabSuH a due firme, senza ulcuna provviiijione, al tmm, 

, del fi 0,0 con tìcfldtìnza (Ino a 3 mesìsr^ fi t | f t O.j0 d.» S A 4k masi •— 
:fi f i « O i o W 4 a ^ mesi. In sostituzione det!.i seconda ttrmA accattii 
Carte,Pubbliche od altri valorrdello Stato, Provinciali e 0^»«ìii|gi. 

4. A C € « ^ l W a — A»aS5«53i6a^.ioiil sopra deposito di j O a ^ PubblicUa a 
Valori ìnduatriuli di faeilt» r-̂ aliiìî o. ^m^ • ^ ^ • 

AS^SfcE.r^ €eBsei Ca&rrsiastl s«raii«IÌPv.ar30 deposito di O^rte Ptib-
bliohs e Valori Industriali dFpronto oolloGaraento. 

a c i : i K T T 4 — Cinublé t f t per IMnòàsVo sopra qualunque Piaiza. 
7. Bff^ISWIS — Velieri in semplice custodia. , 
8. Bt'''tt^l5TTtJA. — ongamonti per conto terzi. 

— qualunque Amministrazione privata. 
f GtìrcnH 

VASON CARLO 
NB. mvcrte inoUrc il pubblico : 

I F 

C H E qualunque operazione aleatoria per patto espresso è vietata^ 
©1113 6 interdetto «i Sooi di ftìr© operazioni colla Socie 

' •^ l iV^ ' r t r 

r^r 

"-:̂  

9. .AB^élli?.! 

0.\NEVA GIO^TAlsr.̂ E 

I I 

fffottl allo Sconto colla loro lìrma; 
CPIS preferisce trattare dìretti^mento cou b iì;utì. 

età 8 di pi'tìjetat^^tv 
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lotta itSsgnorij deWyte da 
imposBibiie, consegnatemi le yo-̂ tre 
lìos'sej è̂ l̂piroseguUe il vostro cammino. 

^p^énderò la tua, furfante, ma* 
*lìloolaìo; sniiò adire il conte di Val-

* 

•m^ ••i-t 
rAii ' 

--,'? •=TJ' - • 

« • ^ - , . . - • - - . 

. ' . I 
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>m. 

10 Bai chi sonò, a chi parH, Bbart̂  
IbatoUo ? 

Ad un vile che svisa la sua fae 
.^aspetta le t^^pebfeoper lavo­

r a r e ; rispoBegli il flii^^^bwane. 
Noi tremavamo^ i saÌlffitidegni dì 

queliìfloltfo sorridevano sussunando-
Va loro: 

11 VÉUiitosoI con hi sanguo per 
le vene ed osa combatter con l'avql 
toio de' monti :ì;n personflffca vedre­
mo beÌÌl|H^CGato sia un bei giòva-
lìe; e l'amorosa l'attenda invano quo-
ata.^sara. 
rtIQuando il capo^|entì chiamarsi vi­
le, d*un impoto dalla vagina uscì la 
apkda» «oi <'*i mettemmo inntHzi a 
iFèrnnndo; egli 8or*Vidsndo con écher-

iiO^d allontanò dicendoci risoluta 

Rjtì||tevi,: lasciale cft̂ ^ mi di 

ma i P # 0 o , poi a voi. ^ 
|Ìn mono che sei d i c a . ^ n un 

calcio arroVQ3ciato uno s^horro gii 
to\sai tg^Bpa^»8i fé'innanzi, al fa­
moso avQUoi^P^raóntiche l'aspetta­
va sgh'fifezgaittiR 

Per me lo credevo spactìiÈitOj io 
spsdé acintillavan larnpì sinistri. Ma 
Fernando fattogli uno sgamb,||.|o con 
un'agilità Gorprondente gli tolse l'ar­
ma di manoj gli.pose un piada sul 

Ito, puntandogli, in gola la spada 
© sorridendo cosi gli disse : 

e spacciato! Eccovi un pic­
colo segnalo, 0 io feii ieggarmonte; 
non vo* torre al boia fi piacere dì 
strangolarvi. Con gli altri "amicij se 
v'ha tìn conto ancora da regolare^ ài 
facciano avanti. Mi pareva il Diip del­
le vendette tanl'era superbo e Ifìfò. 

—• E corno fini? interruppi ansiosa-
^̂ ,,—- Come la doveva finire. Prosa-
guimmo tranquilli j»ê ; la n o s t r a j j ^ , 
daii-Il solo vecobio conte Rodoilì, che 

I . • -

èra della brigata, rimase un po'in­
dietro, al chiaror d'una doUe loro lan­
terne, volle fissar per bene la faccia 
dot masnadiere cadato. 

-i:. 

tessa 
^^noacmto I urlò la 

malia, roy^laQdbsì sopì 
a l sofà pfHa di aeniBi; 

ssereloscl 
0 gli 0 

-m WJk'^.f' -

. ^ h 

SEetMoni, 

dosi ra 
Ha dalla simm* 

di Valiettg, 
;— Lo Saprai : ri§ 

asQìugan-
ed ùscen-

i - i 

Inlérruppf^iPefnttì 

fc-
^ ^ I B ? ? ^ 

-1 
I I : I 

gHvgjà fuoA 
dairjmbotttta porta r']ntegnelkti.() ^^•m^--

'^as-
uriil.rf . 

Di r i t o ^ ^ ^ l f a U z i a o del̂ .̂ Monli 
rósaj iVvefecfflf signore cVfeVèiva' ao-
compft|sìatà^i!à contéssa Severa, rag-* 
giùnso-ll sal'vatoro diloì.^iii^^ 

Ambedue senza parlare si rinchiu*: 
aero in casa 5 rté^^Jetto da pranzo 
^pÌendida^enteìyumìna^^,g|te4d6V^ 
il grato profumo, d'una lauta cena. 
Ma né l'uno né l'altro toccarono ci­
bo; lic0nsiatp.il servo ohe li serviva,' 
ambedue si sprofondarono ne' lor pen­
sieri. .- 'M^M ' ' ." 

Fernando pensava all'amore, il vec­
chio allŝ  vendetta. 

Gli occhi del vegHafdo gottavan 
acintille d'odio, di ribrezzo accanito; 
le labbra tremolavan convulse per 
trattenor ì' infamia d'un'oirenda rìve-s 
lezione. 

Pareva iudaaiso, Abbraociato il^'ìio-
vane con uno sguftido d'amore e dé-r 
vDxione indefinibile, il nobile canuto: 
crollò mestamente il capo; al sorriso,; 
al palpitar di quel pòvero cuore in-^ 
namorato, egli r i s p o ^ o n due grosseu sentir dalla, tue labbra la dalicate^^ 

Hai ragione 
I X • 

nami. 

. - ' • - . 

adt-è mioj. p.erde^ 

— Con tutte lo mÌQ,,for?e lii\aott»*. 
• . • • « • • - • • • - " ' « . • _ ' ' i r ' ' - ' i s ' ' ' • •• -• . •:' --ì 

. [ 

tossina 
Ed ella ?,.. 

ni. M, 
HL'UILI-' .̂I-T p.' 

E ti'tofnò tìn momento dopo 
sai trasfìgdrato'^Bl volto, 

Fernando lo guardò sorpreso, giam­
mai l'aveva veduto cosi,nobile e fiero, 

il vecchio s'assìse dirimpetto a Itii, 
tanto vicino, che le ginocchia si too-
oavano, e cosi cominciò; 

•;--!,Ferriando, lo hai se t*amo? Lo 
credi? , , 

•—•E chi ne dubita, padre mìo? 
«"Padre, non ti sono.... 
— Io vògIKèsaortì, figliuolo ; repliw 

co il giovaneSringondogli una mano. 
r - Si; tu lo sei l^^yjìio cuore, prò-

segui,toeMhio ìnteMÌl&jJo sei 4e!-

'm 

* 

9 

ve l'&nima mia; ma più che padre 
glio esserti amico. 
; -^ Lo sei; tutto quello elio lleside-

ra-~io^^ritrevo in te e per te. 
i^ E perchè mi nagcondi UQ se­

greto ? 
— Secreto ch'io ho lasciato ìndo-

viuare. 
Si, è vero, ma |ò avrei voluto 

--Il J ' L .:•. 

'««"^'^fc- r| confessione. 
- j 

— Non-mi aaiMff^'dnb cartiasirno^. 
• •" E.-tu lft"corfclggì|^ 

;• ••«- .No^éiitin ;'tifoppo ^ ^ i i ' o , uò. su­
scito nò evitò roccasione dì vederla 
né.fuggo né ceri^oU^pói sguardi. EU % 
sarà Tunica dòniia ch'avrò amata^ehèn 
amerò sempre 0 sen^^^plansa.^^ 

— Sei sicuro di te stesso rtf^quefe 
che provi ?• • . -^ÉMI,/ 

--i#i8ìouro come esista un Dio. 
• • „ 

— È vero. Ahi il tuo carattere oli 
fa tremare! 

- r Che hai, padre mio? Perche-
quel pallore, quello spayonto, q^Jegli 
sguardia? 

>^ Perchè..,. 
— Si, Sì; proseguì, Vìklitóapece 
- . Perchè ttì devi nhl i ìb iar* 

r" 

I ' ' 

•i 

y.:Ml\' 

queliajp^pa; gridón^ésìtante con fie­
ro disprezzo. 

-~ Mai I 
— Perchè Dio, gii uomini, noa poS' 

sono permettere ch'ella sia tua. 
m f^ì^ilF!^^ 

• r^'lÉ^: 

(Conm 

1 h 

' . ' ^ • — ^ -
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DEPUBA^^iyO^ E felNFRESCATIVO DEL SANGUE^ 
n ' . ' i 

- ! - • 
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BREVEtTATO- DAL BEGIO GOyeB]^, ITALIA 

I I • i J 

'-: 

JPs^isliaoo di Firenze. 
* ' 

. . . ^ ^ 
unico successore del fu Prof.^ 

Si vende esc ì i iph-amelfo^in l la i ss l i , N. 4 Calata S. Maffeo, *(C^sa propria) 
In boccette JL» 1 « 4 # cadauna — In Scatole (ridotte in pólvere) l i , ! « 

• ^^ ' ' ^^^• -^^g^ 2)1 FIRENZI!: 

i-V^-m 
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••-. 

m^^, 
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_'. 

IX 

i< '^ 

V^-'\> 

- " 

.. Il signor Iiu^ass3isèo Faglisaiìt© possiede tutte, le ricette scritto a» propno 
pugno dar fu prof. Girolamo Pagliano suo zfo, ^iù un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; efida a smentirlo, .iaprt̂ tìì le coonpete|irti ^autorità, 4PÌÌ«*^°^^^^^^ 
ricorrere «lla^l^ìpngìna dei Giornali), j?nrì(Jo,^PitìO'P, J^toVorimvi'a^ e tutti coloro/ 
ehe audacemenie e falsamente :vantano questa succeasioue; avverte pure di non confon­
dere qt^esto legiiiimo;;iai;«saco, coli* altro preparato sotto ìi itiome ^ifAìhfflo Pagliano 
fu Giuseppej\\ quft)e,:Wti:e a non aver alcuna affinità col (Ufaxitó^Wrofr&lirota'mo, nò 
mai avuto i' onore di es.̂ er da lui conoRciùto, si peRt^ette con audaca s^^p.^ pari, di;far, 
mp̂ Bŝ ìoìfte di Itti ndsuoVitónntin^i, inducendo jJgJubtfc^^^BtifevsSdernelo parente. 
, . Si riienga^^^pa.simft:;Che ogni;,|iiroaw^^^^^ 
che venga UjserUo in quosto od m altri giornali, non può njenrs! che a doteétaoih con-
troffaJÉioni, il più delle volte dannose alla salute d| ()lj,i|-fiduciòsamente ne usasse. 

Mlano 1881 
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^ V SEDE IN CASALE MONFEIÌRATO 
• ] • . 

Capitale sociale Lir& 3,«>«>#,^^#^ mtaato lire TS,®^^»,̂ !®© 

I • ! 
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STABllIMEriTI RAC€CfHUATl AllE.STAZIONI FERROVIABIE Di CASALE, S* GIORGIO ED OZZAMO 
^ ^ ' u L u ' - ' i — 
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NtJQVISSlWiA SPECIALITÀ \^m 

• • 

I prodotti della Società sono:; 

Produzione animai Qiiinfati S®®,®'tóS , 

Sì assume qualunque fornitura a condizioni speciali da convenir|jl:;ja seconda delt'en» 
t.ità della, medesima. Si spedisco franco il Catalogo dei prezzi correntL^dietro domanda 

la quale rispondeva a tutte le dcmande che le saranno dirette e darà gli sohiarlmenti 
Richiesti e le norme per qualsinKi applicazione dei prcdotli ffibbricati. 

. •/ ' Bappnsentanti mite principali piazze d'Italia 

Facìlitààicn! nei prezzi per forniture i 
APPLICAZIONI DEL CEMENTO — Marciapiedi,^j,avimt'nti, terrazzi, volte-monoliti, 

ponti canali, lu*bi tVsisteiiti à'(01 lì pressioni^ vascho,''Ì>va8,lre\lB pei\ pnv\menti, zoccoli, 
balaustre, stipiti, pietre artificiali,decorative, rivestiménii di muri^^SiSlJ'^calcestruzzo 
per fon4|JziRwì,!blòec||i pe 

-̂  -

• '««Stan t i . 
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Pmifialì all'Esposizioni di Milana 1S7I -Parigi iSjS - Mon^a jSSo 
id-aquelU Nui^ionak di OiCihno iSSi 

polla più aita Kicompenaa acoofduta alla Profumoaraa 
DEDICATA 

•a S..,M. Isa B | : § Ì H A d ' I T A L I A 
— i i - i i — — — ' • i f ' . 

Sapóne . . . . MÌBOHEIUTA-- A, Migono 
Estratto.. ..'V 1ÌìAgt«HERITÌ::: 

~ ' I 

e fcl «s®ll«> (etici) si racconaanda 
- ' 'L- '^.:'-l Kr: ' ' i .i ' 

Pi ^•••rifficacia-sakt8re:e\TnaQ della pianta 
fiontenéinte snolte relazioni di meravigliosi successi di guarigione constàtsiftWèdìcal 
rtìètite e^lifóffìcialmèrite p̂̂ ^̂ ^ 

Si spedisce Gfì.4 2'ÌS,dalla figliale àel Deposito centrale di prodotti dietetici edl i 
igienici J * •èfer ,;̂ |ft. 1]« 3380 

» : • • ' 

!fr 

Àc(im Toletta MAimmm'^A. 
Polvere Bso . lilillQilKitn'l 

A. iptigono 
A. Mìgono 

S Busta h • • 
M A K O I I K E I T A "" Aé Mìg-one 

L . 2 50 
» 2 50 

» 2 - : 
». 1 BÒ 

- ' I 

-•^r 

r 1 

'ArticnUVanintiti dei'" nino scevri^ tli'aosUnie nocivo o iiarUcolflrmftnto 
_.ramandaei con m^u coiiftJtìuzfl aUc.Siijniire aoì^nniì ptìt le lorp ^\y^\\\\ 
igicrìichijpar Ù IbroU^maUd fipcjjia e p̂ î delicato e tflulo, ugtirutUvulo 
loro profumo.. '^,^^ - .. .-y^ - - ^ ^^\_^\^J^ 

Scatola cariottc con assorL completo sjulchtH articoli i . 12 
>>, clegatttùspria inj^^ (. - - .. .-. - . » 22 

_ _ _ _ , : — ^ • ' • • - - • • - • • — ^ - — - r — : ^ — • — 

Vendesi a^Venezìa presso L, BERGA|\nQ, pri)fMinie­
re, 1 7 0 1 , Frezzerìa, S. Marco — a Treviso pressò A. 
lvmNDRU2ZAT|),.;profumlere e clilncagliére - - a Padova 
presso la Plltà Ved. di ANGELO GUERRA, |)rof(imiere.s 
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Distilleria a Vapore 

» «» 1< O «« f̂  A 

3 0 RIEDAGUE 3D 

M i i oro Parigi 
1081 

SiecialM 
Èlixir^, Coca 
Ania^o dì Fclslna 
EiiBalyplus 
liflòntQ Titano 
Arancio d( Monaco 
Lombardorum 

S 
jPiavolo 
tColombo ! 
iiiiuqro della rorests 
Guaranà 
San Goliardo 

I Alpinista italiano 

1 

:'-^^;0q«. questa rinnnatajspecìalità si distrugge tutti gli insetti,'qosne F w i c l , Clsail^ 

Sorve ancho perdile Z-Vnxare, bruciandone un rocizo cucchiaio da caffè in un braciere, 
=|i*u80 Mila polvere iiisetiicida è il piii facile, basta spargerla sulla biancheria,' nei 

Kitìtrazzi, nei lfetù;pMieìf^^ nidanp, tali malevoli. * 
Mm^ - • 

- L . » 

- [lAiiL 

àtìspitimento di Creme ed altri 
Liquor» fini. 

Cìrft«ii«ìie « l e i ^ o s i t o I I ¥ B M I l§Ci:9L.'f I ! < : terl e 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

DepOBito del BEWEOIGTINE dell'Abbadia di Fècarap. 
1̂ 0 i l i F a d o i ' t t EW0il'H'iUHi JtWlSBKm, 9, 

3208 

ISÈJSt»9 s 

INFALLIBILE PEB «A. DISTBUZIONE DELLE TARME \ 
•- . 1 - '• - l ' f 

X'èsiio felice oitf.nuto da molti anni da questa portentosa miscellantìsi^ coli'esperi­
mento fatto d'ordine dfl.MUviBtro dtìjjft^^^erra, ha risolto l'inventore d\ porlo in com-

^lljirtìt'• atsbìò che il pubblico possa godere-ldfequesto sicuro ritrovato, , 
•""•" ÌÉSSO preserva dal tarlo lutti gì* 'iggotti. in, Lynorie, Pellicerio, Panni di ogni genere^ : 
Tappetti ecc., con una spysa niinutigsima. j^rezzo Lire -fi.^^ pacco grande; centes, 6® • 
pacco pìccolo. •1-,'^-vr 

-HPf 

' • h 

»»•»•-

1 " - * mf ÌT^ 
l i e r la €li^tl*iiwié"ìie' '«lei C l i ì i i t ' J 

Serve ammirabjj^^fite per letti^ elastici ed «Uri m^̂ ^̂ jli, ciò che non può assoluta­
mente ottieneVsì colla polvere. Prezzo d̂ 'Ha bottiglia cent. 8 0 . 

peposito e vendita all'AgcnK'fl LONGEGA, S. Sttlvatore, N, 48S5, in Venezia. 
Dpposiio e vendila preSso Ai '^s ta lo IScdon, Panucohiere| ed alla Farmacìa Sma»' 

IbolII, co^4r«A.4el .Santo, r m i > e w . i , .. , 
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Padova, Tipografia del BaccMgUone CorrUre'-'VenetOf V'm Pozzo Dipìnto, N, 3830 
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